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La DC mira apertamente a conservare fino all'8 giugno la giunta dimissionaria 

E perché dare un governo alla Calabria? 
Meglio puntare alle clientele elettorali 

Nessuna volontà di trovare una soluzione in tempi brevi - Se ne parlerà giovedì ma sembra scontato 
un altro slittamento - Un documento del PSI -1 craxiani si dissociano e scatenano altre polemiche 

Lascia la DC: 
«Non è più 
il partito 

di Aldo Moro » 
PALERMO — .• Lascio la DC 
porche non è più il partito di 
Aldo Moro v con questa di
chiarazione un democristiano 
di Raffadali (Agrigento). Raf
faele Costanza, ha deciso di 
riconsegnare la tessera che 
aveva preso molti anni pri
ma. Raffaele Costanza è sta
to presidente regionale del 
Movimento giovanile democri
stiano in Sicilia e delegato 
provinciale della stessa orga
nizzazione ad Agrigento. 

La comunicazione di abban
donare il partito Costanza l'ha 
data al suo ex capocorrente, 
l'onorevole Calogero Marini
no, di Forze Nuove, al quale 
ha fatto presente di aver 
preso una meditata e coscien
te decisione <r dopo una lun
ga riflessione ». Dopo la mor
te di Moro e le conclusioni 
dell'ultimo congresso naziona
le della DC. scrive al depu
tato democristiano, l'ex diri
gente non vede più rappre
sentato « nessuno dei valori 
che da giovane cattolico Io 
avevano indotto ad aderirvi, 
all'età di 17 anni •». 

Attivo 
dei quadri PCI 

domani 
a Catanzaro 

CATANZARO — Attivo regio
nale dei quadri dirigenti co
munisti della Calabria doma
ni mattina a Catanzaro. Al 
cinema teatro Odeon, con ini
zio alle 9,30 la manifesta
zione sarà aperta dal segre
tario regionale comunista 
Tommaso Rossi sul tema « Gli 
impegni, le proposte, le ini
ziative del PCI nella attuale 
fase politica nazionale e re
gionale ». 

Le conclusioni saranno trat
te dal compagno Gianni Man-
politano. della segreteria na
zionale il quale questa sera 
al palazzo della Sanità di 
Reggio Calabria terrà un di
battito sulla politica interna
zionale del PCI. 

Convegno 
a Cosenza 

sul sistema 
bancario 

COSENZA — « Sistema ban
cario e Cassa di Risparmio 
di Calabria e di Lucania: esi
genza di una nuova politica 
creditizia in Calabria »: è 
questo il temi del convegno 
organizzato dal Centro studi 
Emilio Sereni del PCI di Co
senza. 

I! convegno avrà luogo og
gi con inizio alle ore 9.30 nel
la sala Pietro Mancini della 
Camera di Commercio, durerà 
l'intera giornata e sarà aper
to da una relazione del com
pagno Pietro Midaglia. consi
gliere della Cassa di Rispar
mio di Calabria e di Lucania. 

Le conclusioni saranno trat-
tre dal compagno Gianni Man-
ghetti. responsabile nazionale 
della Commissione Credito del 
PCI. 

CATANZARO — La DC — si può dire ormai ufficialmente — 
punta ad affrontare l'imminente campagna elettorale con la 
giunta dimissionaria. Non c'è nessuna volontà infatti di risol
vere la crisi in tempi brevi, di chiuderla prima che inter
venga lo scioglimento dell'Assemblea (il 23 aprile) e al capo
gruppo della DC Nicolò non è parso verso ieri l'altro di poter 

chiedere l'ennesimo rinvio 
giustificandolo con l'elezione 
del nuovo segretario regionale 
del PSI. Se ne parlerà ora 
giovedì prossimo, ma è scon
tato quasi per quella data un 
altro slittamento. 

Fra la DC e i suoi partners 
di centro sinistra non c'è ac
cordo sulla struttura nuova 
della giunta né del resto c'è 
interesse a chiudere la crisi 
visto che la giunta dimissiona
ria è composta da DC, PSI e 
PRI. A soffrirne, come al so
lito. è la vita democratica 
della Calabria, di nuovo offe
sa dalla pratica di predomi
nio della DC che sperava for
se in una riedizione calabre
se del tripartito così come ha 
proposto il segretario repub
blicano Vidda. Questa oppor
tunità è stata invece vanifi
cata dagli stessi socialisti 
prima con una intervista di 
Mancini e poi con un documen
to della maggioranza creatasi 
all'interno del Comitato re
gionale del PSI che ha porta
to la notte scorsa all'elezione 
di Cesare Marini come nuovo 
segretario regionale. 

La definizione — dopo mesi 
e mesi di crisi — della situa
zione interna socialista ha im
mediatamente portato ad un 
primo risultato positivo, l'in
contro cioè tra le delegazioni 
dei due partiti della sinistra 
che si svolgerà questa mattina 
a Lamezia. Quest'incontro — 
che era stato richiesto dal se
gretario regionale del PCI Ros
si alla fine dell'anno passato 
— è un momento fondamenta
le non solo per lo scorcio 
di questa seconda legislatura 
regionale ma per le prospetti
ve future della regione, per as
sicurare un governo stabile 
ed autorevole di cui facciano 
parte assieme comunisti e so
cialisti. 

Il documento votato l'altra 
notte dalla maggioranza del 
PSI (che è composta da man-
ciniani, sinistra, gruppo di 
Frasca Gentile) contiene del 
resto già alcuni elementi di 
novità. Accanto al rifiuto di 
percorrere soluzioni tradiziona
li superate, di meccanica tra
sposizione nelle Regioni e ne
gli enti locali il quadro poli
tico nazionale « che si colloca 
— si afferma — in aperto con
trasto con la storia e la tra
dizione del PSI », i socialisti 
calabresi pongono alcuni pre
cisi punti fermi per la loro 
azione futura. 
• « Gli organismi eletti — si 
afferma infatti nel documen
to — saranno chiamati a svi
luppare un'iniziativa ed una 
battaglia tesa ad affermare 
una soluzione politica d'emer
genza dai chiari e marcati con
tenuti di rinnovamento, idonei 
a rinsaldare i rapporti con le 
forze sindacali e sociali, ad 
arginare le spinte del blocco 
assistenziale e moderato del
la DC, a realizzare una svol
ta per una profonda trasfor-
zione economica, sociale e de
mocratica della Calabria ». 

Non tutto ovviamente è an
dato liscio all'interno del PSI: 
dalle posizioni della maggio
ranza si sono nettamente dis
sociati i craxiani che hanno 
abbandonato la seduta al mo
mento della votazione del se
gretario regionale e che ieri 
hanno aperto il fuoco contro 
le posizioni politiche della 
maggioranza anche in conco
mitanza della elezione del nuo
vo segretarie della Federazio
ne socialista di Reggio Cala
bria che ha visto nuovamen
te in minoranza il gruppo di 
Craxi. In particolare si segna
la una dichiarazione dell'on. 
Francesco Principe che defini
sce la maggioranza del suo 
partito «un'aggregazione prus
siana col solo obiettivo di ap
piattire la politica dei sociali
sti sulle posizioni del PCI ». 
mentre nella polemica e con
tro la linea filocomunista » di 
Marini e compagni è inter
venuto anche l'ineffabile so
cialdemocratico Belluscio. ex 
sottosegretario, che parla di 
un periodo di grave incertez
za politica che si apre in'Ca
labria dopo la soluzione del 
Comitato regionale del PSI. 

Belluscio è in verità polemi
co con il segretario regionale 
del suo partito Conforti il qua
le aveva proposto una giunta 
di sinistra in Calabria: ma il 
quadro di queste polemiche 
da il segno di una situazione 
tutt'altro che chiusa ed anzi 
densa di confusione e di in
certezza fra i partiti che fi
nora hanno governato la Cala
bria. Un motivo in più perché 
la sinistra, fin dall'incontro di 
oggi, precisi e definisca una 
strategia chiara di rinnova
mento e di svolta reale nella 
regione, 

f. V. 

« Anagrafe 
patrimoniale » 

per i consiglieri 
abruzzesi 

L'AQUILA — Con l'accordo 
di massima di tutti i gruppi 
politici, la Regione Abruzzo 
si avvia, a fine legislatura, 
ad approvare un provvedi
mento — di cui debbono es
sere messe a punto le mo
dalità di attuazione — affin
ché tutti i cittadini sappiano 
quanti soldi posseggono i con
siglieri regionali. 

Si tratta di stabilire il prin
cipio di massima della pub
blicità della situazione finan
ziaria dei singoli consiglieri 
e delle loro mogli o congiunti 
più prossimi. E' un principio 
moralizzatore per impedire 
Illeciti arricchimenti di chi è 
chiamato dal cittadini ad am
ministrare lente regione. Ap
pena eletti, si farà sapere la 
misura aella propria consi
stenza patrimoniale. Al ter
mine della legislatura, stessa 
Operazione: chi si sarà Ille
citamente arricchito dovrà. 
•piegare come e perché. 

Silenzio stampa 
e autosilenzio 

CATANZARO — Su episodi 
gravi di malcostume e di 
malgoverno che riguarda
no la vita della regione e 
denunciano l'intollerabilità 
del sistema di potere DC e 
dei suoi alleati, i giornali 
« regionali », la Gazzetta e 
11 Giornale di Calabria, os
servano la consegna del 
più totale silenzio o, se va 

bene, della minimizzazione, 
Il silenzio stampa in gene
rale, e soprattutto in Ca
labria, è un elemento fun
zionale al mantenimento di 
un sisteìna di potere fon
dato sull'arbitrio. 

Alcuni esempi per esser 
chiari. Il primo. Non mi 
sembra che abbia ricevuto 
l'attenzione meritata la no
tizia (ufficiale perchè esi
ste in proposito una inter
rogazione dei consiglieri 
del PCI) riguardante la ri
chiesta di conferire l'inca
rico di addetto stampa 
dell'Opera Sila allo stesso 
giornalista che fa parte 
dell'Ufficio stampa della 
Giunta regionale. Dopo che 
l'ex assessore Mallamaci, i 
segretari della DC, del PRI 
e del PS DI, con un colpo 
di mano si sono insediati 
al vertice dell'Esac, Fran
cesco Zumato, nella spar
tizione selvaggia ha avuto, 
con il consenso di tutti, la 
sua « piccola » offerta: 

l'Ufficio stampa, La cosa 
non fa notizia? E' tutto 
limpido? A noi non pare, 
E desta alquanto sconcer
to l'idea, ma anche il fatto, 
che un giornalista possa 
essere al tempo stesso su
per funzionario della Re
gione, giornalista di fidu
cia del presidente pirata 
dell'Esac, resocontista alla 
Regione del Giornale di 
Calabria, direttore di una 
rivista dell'assessorato al
l'agricoltura e collaborato
re di una TV privata, bi
sogna avere veramente 
molti amici! 

Secondo esempio: gli 
sprechi scandalosi della 
Giunta regionale. Non ci 
sono soltanto i residui 
passivi, i soldi non spesi: 
ci SOÌIO anche i soldi spesi 
male, senza ììiotivi appa
rentemente plausibii, co
me per l'acquisto di decine 
e decine di costosi auto
mezzi. Agli sprechi di de
naro si aggiungono spesso 
gli sprechi di energie pro
fessionalmente valide (la 
maggioranza degli impie
gati) sacrificate dall'im
mobilismo e dalla disfun
zione cronica degli uffici 
regionali per la mancanza 
di una guida politica e 
morale degna di questo 
nome. Altri esempi di fatti 
che non fanno notizia o di 

notizie parziali e deforma
te. Si dice: ottantamila 
giovani iscritti nelle liste 
alla Cassa di Risparjnio; 
quindicimila domande per 
duecentocinquanta posti 
nelle scuole materne, ecce
tera. Si tace però sulla 
cruda realtà dei concorsi 
fasulli, fittizi o, addirittu
ra, mai fatti e sulla wni-

liazione continua inflitta al
le decine di migliaia di 
giovani e ragazze disoccu
pati e itineranti tra un 
concorso pubblico e l'altro. 

Basta questo, forse, per 
comprendere che un unico 
filo lega qH esempi citati 
al comportamento omerto-
so o reticente di certa 
stampa. L'elenco degli epi
sodi di speculazione, picco
li e grandi, di malgoverno 
e di malcostume potrebbe 
continuare a lungo. Dietro 
ogni episodio si nasconde 
la vasta rete del sistema 
di potere della DC in tutte 
e sue irticolazioni. La 
rottura di questa rete è la 
condizione per liberare la 
Calabria dal gioco soffo
cante del clientelismo e 
del potere mafioso che al
ligna proprio nell'uso non 
programmato, arbitrario e 
discrezionale, del denaro 
pubblico. Occorre battersi 
dunque per spezzare que
sto sistema di potere per 
ricreare un clima di fidu
cia nelle Regioni e negli 
Enti locali, per elevare in 
concreto i livelli di parte
cipazione e di vita demo
cratica 

g. I. 

Nostro servizio 
PANTELLERIA — Pantelle
ria è rimasta ancora una 
volta isolata per una setti
mana. Per la mancanza di 
approdi idonei all'isola, il 
traghetto « Pietro Novelli » 
non si è potuto muovere da 
Trapani. A farne le spese 
questa volta è stata l'econo
mia turistica dell'isola per
chè diverse centinaia di tu
risti non hanno potuto rag
giungere la perla nera del 
Mediterraneo. Gli alberghi 
avevano avuto prenotate tut
te le camere dalle agenzie 
non solo per le festività pa
squali ma anello per tutto 
il mese di aprile fino ai 
primi di maggio. L'imputata 
numero uno è l'Amministra
zione comunale dell'isola in
capace di costruire gli ap
prodi necessari per fare at
traccare il traghetto. Questo 
malgrado siano stati stan
ziati e spesi in opere inutili 
una quindicina di miliardi 
negli ultimi trent'anni. 

Durissimo nei riguardi del
l'amministrazione dell' isola 
è il comandante della SIRE-
MAR capitano Vittoriano 
Dalla Spora: « Pare che que
sta gente non si renda conto 
— ha dichiarato — che se 1* 
isola ha delle velleità turi
stiche deve a tutti i costi do
tarsi degli approdi necessari. 
La SIREMAR da due mesi 
a questa parte ha messo a 
disposizione il traghetto che 
da anni gli isolani chiede\a-
no ma non c'è dove farlo ap
prodare. L'Amministrazione 
è stata capace soltanto di 
partorire nel Piano regolato
re un megaporto dal costo 
di 60 miliardi pur sapendo 
che non verrà mai costruito. 
Questo quando a noi per as
sicurare l'arrivo giornaliero 
della nave basterebbero tre 
mini-attracchi uno a Pan
telleria centro, uno a Scauri. 
uno a Cala di Levante ». 

L'Amministrazione comuna
le invece è lontana mille an
ni luce dai problemi concre
ti che travagliano l'isola. Ora 
dopo tre anni il monocolore 
democristiano che si reggeva 
grazie all'appoggio esterno 
dei fascisti, da più di un 
mese è stato messo in crisi 
dal gruppo doroteo che vor
rebbe l'elezione a sindaco 
del dottor Ramirez al posto 
dell'attuale forzanovista Gio-

II turismo subisce le conseguenze più gravi 
per l'inefficienza della giunta comunale 

La nave non può approdare 
e Pantelleria resta 

isolata per una settimana 
Non sono stati costruiti gli approdi necessari - Gli alberghi ave
vano tutte le stanze prenotate tramite le agenzie turistiche 

vanni Accardi. La DC oggi 
dopo il passaggio nelle sue 
file del consigliere di Demo
crazia Nazionale dispone di 
ben 12 consiglieri su 20. Ma 
al solito non riesce a metter-
si d'accordo sulla spartizio
ne degli assessorati. 

Da un mese si assiste nell' 
isola a riunioni più o meno 
segrete dei vari gruppi de
mocristiani ma il risultato è 
sempre una malinconica fu
mata nera. I gruppi di sini
stra si trovano isolati ed im
ponenti perché socialisti e co
munisti dispongono in tutto 
di 4 consiglieri. E a farne le 

spese delle faide democristia
ne è intanto l'economia turi
stica dell'isola. Scoraggiati 
e delusi sono gli operatori tu
ristici a cominciare da Dino 
Di Fresco proprietario della 
più grossa catena di alberghi 
dell'isola che ha causa della 
mancata partenza del tra
ghetto da Trapani si è visto 
annullare quasi tutte le pre
notazioni delle festività pa
squali. 

« Speravamo in questo me
se di aprile — ha detto — 
di recuperare almeno le spe
se che siamo costretti a so
stenere d'inverno quando sia

mo praticamente vuoti. Ave
vamo raggiunto con le agen
zie degli accordi che ci ave
vano permesso di avere il 
tutto esaurito per le festività 
pasquali e per i ponti che 
quest'anno permettono di rea
lizzare il 25 aprile ed il l . 
maggio. Invece proprio per
ché il piroscafo non si è mos
so da Trapani abbiamo fino
ra avu:o disdette più di 500 
prenotazioni che potevano si
gnificare una presenza di ol
tre 2mila persone nell'isola ». 

Salvatore Gabriel* 

Stamane si apre a Cagliari il convegno regionale del PCI sulla chimica 

I rischi di una politica 
di puro recupero dei crediti 

Tutt'altro che rosee le prospettive per il gruppo SIR (i cui stabilimenti sono 
per il 70% dislocati in Sardegna) - Molte incertezze anche per Ottana e Villacidro 

CAGLIARI — Si apre oggi ned salone 
«Renzo Laconi», in via Emilia, con ini
zio alle ore 9,30. il convegno regionale 
del PCI sulla chimica. « Le iniziative dei 
comunist i per il r isanamento e lo svilup
po dell ' industria chimica in Sardegna e 
nel Paese » : questo il tema del convegno, 
che sa rà aperto da una relazione del 
compagno Benedetto Barranu, della se
greteria regionale del Part i to e respon
sabile della commissione economica. I la
vori s a r anno conclusi dal compagno Pio 
La Torre, della segreteria nazionale del 
PCI. 

I comunisti sardi si interrogano e in
terrogano in un confronto diret to a sta

bilire le proposte per il rilancio e lo 
sviluppo dell'area chimica isolana. Circa 
due anni fa il Comitato regionale sardo 
del PCI presentò le sue proposte per II 
r isanamento e lo sviluppo dell'area chi
mica. La crisi che ha sconvolto in que
sti anni il set tore chimico del Paese. In 
particolare della Sardegna (SIR-Rumian-
ca, Ottana, Villacidro), ed i fatti nuovi 
intervenuti (presentazione del piano 
chimico, piani per Ottana e per Villaci
dro, avvio del consorzio SIR) impongono 
ora un approfondimento 

Al convegno partecipano tecnici e di
rigenti aziendali, i responsabili econo
mici dei par t i t i democratici. 

CAGLIARI — Forse può appa
rire luogo comune affermare 
che le sorti della chimica 
condizionano in modo decisi
vo le prospettive dell'econo
mia sarda. Ricordare questa 
verità è tuttavia opportuno 
proprio in un momento come 
l'attuale nel quale sembra es
serci stata qualche schiarita 
per alcune delle aziende chi
miche isolane e nelle prme 
pagine dei giornali sardi non 
campeggiano i titoli sulla cri
si dell'apparato industriale. 
In effetti le dure lotte dei 
lavoratori sono finora n'asci
le ad evitare che la crisi del
le industrie chimiche si tra
sformasse in un vero e pro
prio tracollo dell'economia i-
solana. Le soluzioni che il 
governo ha approntato, sotto 
la pressione dei lavoratori, si 
stanno però dimostrando fra
gili e parziali, come da noi 
subito denunziato, ed in lar
ga parte si caratterizzano 
come soluzione tampone che, 
se per ora hanno evitato il 
peggio, non forniscono ga
ranzie per l'immediato futu
ro. 

Le prospettive per il grup
po SIR, i cui stabilimenti 
sono per U 70 per cento di
slocati in Sardegna, appaiono 
tutt'altro che rosee, sul piano 
finanziario e, più ancora, su 

quello produttivo. Gli im
pianti continuano a marciare 
al 50 per cento della loro ca
pacità produttiva; le manu
tenzioni sono ridotte al mi
nimo indispensab'de; sono 
fermi gli investimenti per 
avviare a completamento gli 
impianti in modo da rendere 
più economico il ciclo pro
duttivo. Olir - a ciò risulta
no del tuffo inadeguate le ri
sorse finanziarie. Gli istituti 
di credito, infatti, rifiutano 
di erogare nuovi fondi, anche 
per i riflessi dell'indagine 
giudiziaria in corso. 

L'esperienza di questi mesi 
sta in sostanza dimostrando 
che non si può risanare una 
industria come quella chimi
ca con criteri finanziari nei 
quali è prevalente l'azione 
volta al recupero dei crediti 
(quindi anche con scorpori 
aziendali) rispetto al rischio 
imprenditoriale. Anche per 
queste valide ragioni noi co
munisti avevamo opposto fin 
dall'inizio la esigenza che nel 
gruppo SIR entrasse VENI 
con compili imprenditoriali. 
Allo stesso tempo era stato 
ribadito che nella industria 
chimica occorreva, più che in 
altri comparti produttivi, in
vestire con un'ottica proietta
ta nel futuro. 

J pericoli di una politica di 

puro recupero dei crediti so
no tanto più evidenti in si
tuazioni come quella della 
SIR, in cui il consorzio è 
proprietario in « toto » del 
gruppo. Anche alla luce delle 
prime negative esperienze, 
coloro che finora si sono op
posti all'ingresso dell'ESI 
nella SIR. con funzioni im
prenditoriali. dovrebbero 
perciò ricredersi, se vogliono 
evitare il disastro. 

La situazione è ancora mol
to incerta anche per Ottana. 
E* indubbiamente una rile
vante conquista delle lotte o-
pcraie nella Sardegna centra
le aver ottenuto il passaggio 
degli stabilimenti del Tirso 
all'ASIC, con il riconosci
mento del ruolo centrale di 
Ottana nella produzione na
zionale di fibre. Non si do
cumenta però per quale ra
gione, si dovrebbe ridurre 
l'organico di 254 unità (tenu
to conto che negli ultimi due 
anni sono andati via oltre 200 
dipendenti, costretti da una 
situazione di precarietà), né 
entro quali tempi gli inve
stimenti saranno realizzati. 
Soprattutto non è accettabile 
che si roalia far ricadere sul
la « centralità > di Ottana il 
tentativo di « espellere » dallo 
stabilimento ài Pùficci 950 
lavortori. E' assolutamente 

da respingere la manovra ài 
far apparire i massicci licen
ziamenti di Pisticci come il 
prezzo àa pagare per il ri
lancio produttivo àegli stabi
limenti sardi. 

Allo stesso tempo non pos
siamo ammettere che tuttora 
siano rinviate le decisioni 
sull'investimento manifattu
riero da realizzare con la 
Legler, sempre nella Sarde
gna centrale. 

Le incertezze sono ancora 
I maggiori per Villacidro. Se-
1 condo i dirigenti della SNIA 

lo stabilimento di fibre del
l'area del Guspinese dovrebbe 
vedere una riduzione di oltre 
400 addetti. In una zona già 
duramente colpita dalla di
soccupazione sia nel settore 
minerario, sia in quello tessi
le (oltre 500 in cassa integra
zione alla Filati Industriali), 
è facile immaginare i riflessi 
di una tale politica industria
le che punta a ristrutturare 
attraverso il ridimensiona
mento della base produttiva. 

Per quali ragioni la SNIA 
tiene fermi gli imvianti di 
polimerizzazione dell'acrilico 
e quelli di póliammidico? 
Perchè la ormai famosa 
quintalinea non viene messa 
in marcia? Per quale ragione, 
infine, la SS1A rifiuta il 
confronto con i sindacati sui 
comparti come quelli inae-
gneristico e meccanico, oltre 
che su quello delle fibre? 

L'area chimica sarda, dota
ta di impianti di alto ttrello 
tecnologico, con una diversi
ficazione molto avanzata, 
rappresenta un patrimonio 
P'-'WiiTfiro e professionale 
che va difeso e sviluppato. 

Dal mostro partito e dai 
sindacati la strada e stata 
indicata da tempo: occorre 
una politica che punti ad in
tegrare la produzione chimica 
con gli altri settori produtti
vi, in primo luogo l'agricol
tura e l'edilizia. Bisogna la
vorare per un'area chimica 
ben organizzata e sviluppata 
che deve riuscire a collegarsi 
ai mercati dei paesi produt
tori di materie prime, e so 
prattutto a quelli mediterra
nei, nei cui confronti la posi
zione geografica della Sar
degna può risultare di grande 
stimolo. 

Benedetto Barranu 

La manifestazione di oggi con il compagno Chiaromonto 

Siracusa: petizione popolare 
per il risanamento 

e lo sviluppo economico 
L'iniziativa lanciata dalla federazione del PCI — Nessun dilem
ma artificioso ambiente-occupazione — Il movimento di lotta 

Dal co r r i sponden te 

SIRACUSA — Una peti
zione popolare per il ri
sanamento ambientale e 
lo sviluppo economico 
dell'area industriale sira
cusana: la lancia oggi il 
nostro partito nel corso di 
una manifestazione cui 
partecipa il compagno Ge
rardo Chiarcmonte della 
segreteria nazionale. 

L'iniziativa cade in un 
momento caratterizzato da 
un lato da un crescendo 
di mobilitazione attorno ai 
temi dell'occupazione (ieri 
tutta la zona industriale 
si è fermata per tre ore 
per sollecitare lo sblocco 
dei lavori pubblici e l'im
pegno della Cassa per il 
Mezzogiorno a rispettare 
gli accordi del novembre 
scorso) e dall'altro dalla 
sempre più diffusa consa
pevolezza che i guasti am
bientali e l'inquinamento 
rischiano di diventare ir
reversibili in assenza di 
una forte volontà dei go
verni nazionale e regio
nale e degli enti locali 
(non a caso nel questio
nario diffuso nelle fabbri
che la lotta per il risana
mento ambientale viene se
gnalato come obiettivo 
prioritario). Dunque nes
sun artificio dilemma am
biente-occupazione. 

Questa contrapposizione 
è nata — si dice nel te
sto della petizione — per

ché i comuni hanno ri
nunciato al controllo de
mocratico del proprio ter
ritorio: le aziende, petrol
chimiche hanno privilegia
to la logica del profitto e 
della non manutenzione de
gli impianti non investen
do né ricercando strumen
ti e tecniche antinquinan-
ti; la regione e lo sta
to non hanno attuato le 
loro leggi. C'è pertanto bi
sogno di una politica nuo
va. di segno diverso di 
quella del centrosinistra 
che ha ormai raggiunto un 
alto tasso di inattività, che 
ha consentito uno svilup
po industriale scriteriato. 
che ha determinato il de
grado ambientale e la ra
pina di risorse primarie 
come l'acqua la cui falda 
si è abbassata di quasi 70 
metri a causa dei selvag
gi sbancamenti dei boschi 
da parte delle industrie. 

Dunque una chimica «pu-
Lta» ed un ambiente ri
sanato: sono questi gli 
obiettivi unitari su cui il 
nostro partito intende in
nestare un movimento di 
letta popolare per riven
dicare programmi e inter
venti organici finalizzati. 

AMBIENTE. Si chiede un 
intervento finanziario da 
parte della Regiine e del
lo Stato per risanare l'am
biente del Siracusano pre
vedendo nuovi investimen

ti per le opere e gli stru
menti a t-al f:ne necessa
ri: una ricerca finaliz
zata al disinquinamen
to: - un programma di 
formazione professionale; 
la definizione di strumen
ti urbanistici dei comuni 
dell'area industriale: un 
piana organico per la di
fesa e l'uso delle acque 
del sottosuolo; l'attuazione 
e suo adeguato finanzia
m e l o della le:: se regiorva-
le centro l'inquinamento. 

CHIMICA. L'obiettivo e 
l'area chimica integrata 
da realizzare mediante la 
diversificazione produttiva 
degli impianti: i piani <U 
utilizzo dell'etilene e dei 
prodotti derivati dal nuo
vo cracking consortile : La 
insiafiaz'.one dall'impianto 
di ossido di ertene; un 
piano di U'IÌJZO per usi 
civi'i agricoli e industria
li del metano algerino. La 
manifestaziore è così ar
ticolata: nella mattinata 
conferenza dibattito nel 
salone della camera di 
commercio di Siracusa, in
troduzione del compagno 
Vito Lo Monaco segreta
rio di federazione, conclu
sioni del compagno Chiaro-
monte. Nel pomeriggio ad 
Augusta manifestazione 
con corteo e comizio con
clusivo di Chiaromonte. 

Salvo Ba|o 


